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27 maggio 2003
FINANZE E ECONOMIA
Rilascio alla costituenda CEL Cerentino SA, Cerentino, della concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana di Bosco a Cerentino e assegnazione di un prestito LIM cantonale per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a rilasciare alla costituenda CEL Cerentino SA, Cerentino, la concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana di Bosco a Cerentino ed il disegno di Decreto legislativo inteso ad assegnare alla medesima Società un prestito agevolato in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale), per la costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica.

I.
RILASCIO DELLA CONCESSIONE PER L'UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DELLA ROVANA di bosco a cerentino

L’utilizzo della forza idrica nella Valle di Bosco Gurin risale ai secoli scorsi, come testimoniano i ruderi di alcuni mulini visibili poco a valle del ponte ad arco a Corino, frazione di Cerentino, e soprattutto la vecchia centrale idroelettrica di Bosco Gurin in funzione dal 1890, fino alla realizzazione della rete di distribuzione della Società Elettrica Sopracenerina negli anni settanta.

Nell'ambito della politica cantonale e nazionale in materia di energia sono stati espressi chiari intendimenti per la promozione dell'uso di fonti energetiche indigene e rinnovabili (vedi Decreto federale sull'energia del 14 dicembre 1990, Legge cantonale sull'energia approvata dal Gran Consiglio in data 8 febbraio 1994 e Legge federale sull’energia del 26 giugno 1998). Attraverso il Programma Energia 2000 dapprima, e Svizzera Energia in seguito, la Confederazione ha proposto una serie di misure atte fra l'altro al promovimento dell'utilizzazione della forza idrica per la produzione di elettricità. 

In questo contesto é dato spazio alla produzione decentralizzata di energia elettrica attraverso piccoli impianti di interesse soprattutto regionale e locale in grado di utilizzare in modo razionale la forza idrica di torrenti di dimensioni contenute o attraverso piccoli impianti integrati negli acquedotti comunali.

Il Comune di Cerentino, dimostrando interesse per lo sfruttamento idroelettrico della Rovana fra la frazione di Corino e Collinasca, all’inizio del 2001 ha inoltrato uno studio di fattibilità agli enti cantonali competenti per una prima valutazione. In base ai risultati scaturiti da questa prima consultazione, con risoluzione del 21 maggio 2002 il Consiglio di Stato ha accordato una concessione preliminare. La stessa sancisce, dal lato pratico, la possibilità di presentare un progetto definitivo con cui richiedere la concessione per lo sfruttamento delle acque, in quanto dalle prime valutazioni non sono emersi elementi tali da mettere in forse la realizzazione dell’impianto.

In data 30 ottobre 2002 il Comune di Cerentino, a nome della costituenda CEL Cerentino SA, ha ufficialmente presentato al Consiglio di Stato del Cantone Ticino la domanda per la concessione delle acque della Rovana di Bosco sul proprio territorio. La domanda è stata pubblicata per un periodo di 2 mesi (data della pubblicazione FU 91/2002 del 12 novembre 2002).

I servizi cantonali competenti, in particolare il gruppo di lavoro deflussi minimi, hanno avuto modo di esaminare il progetto di Concessione e di formulare pareri come previsto dalle norme di legge.

1.
Il progetto

Il progetto contenuto nel presente messaggio prevede lo sfruttamento delle acque del torrente Rovana di Bosco interamente in territorio del comune di Cerentino, fra la frazione di Corino e quella di Collinasca.

La presa d’acqua, situata sulla Rovana di Bosco presso Corino, in una zona che già in passato è stata testimone di prelievi d’acqua per la movimentazione di macine in diversi mulini, capta la portata di 0.65 m3/s, con cui alimenta un dissabbiatore, interrato.

Il deflusso residuale della Rovana di Bosco viene assicurato da una dotazione dinamica con un deflusso minimo assicurato durante l’inverno e un aumento durante l’estate.

Adiacente al dissabbiatore è prevista una piccola camera di carico interrata, contenente un organo di sicurezza, la valvola a farfalla. Prende quindi il via una condotta forzata, del diametro di 600 mm, in gran parte interrata, per ca. il 90% del suo sviluppo. Essa segue per intero la strada sterrata in zona Carbonera per poi giungere, attraversando 150 m di zona agricola e 350 m (in proiezione orizzontale) di ripido bosco, alla centrale, posizionata sulla sponda destra della Rovana di Bosco sopra il centro abitato di Collinasca, nel piazzale dirimpetto alla segheria dismessa, che pure, in passato, usufruiva delle acque del torrente.

Nell’edificio della centrale  è installata una turbina Pelton a 5 getti ad asse verticale, accoppiata ad un generatore di tipo sincrono. 

L'acqua prelevata per la produzione di energia rinnovabile defluisce poi, con un regime a pelo libero, nella Rovana di Bosco attraverso un canale di restituzione, completamente interrato.

Il preventivo per la costruzione dell'impianto idroelettrico di Cerentino, prevista sull'arco di un anno e mezzo, è di 7.2 mio di franchi, IVA inclusa. I costi annui, calcolati sulla base dei tassi d'interesse attuali e su tempi di ammortamento ammissibili per un impianto idroelettrico, sono fr. 765'000.-. Con la produzione annua media di 7.0 mio kWh ne risulta un costo per kWh prodotto di 11.1 centesimi. Il prezzo di vendita dell’energia prodotta si basa sulla Legge e sull’Ordinanza federale sull’energia, che prevede una copertura completa dei costi annui effettivi con un utile netto garantito del 10%. Questo contributo è sicuramente interessante per l’economia del comune e per la valle.

Dati caratteristici dell'impianto idroelettrico di Cerentino

I dati principali del nuovo impianto idroelettrico di Cerentino, descritto nel presente progetto definitivo, sono i seguenti:


-
bacino imbrifero
28.8
km2
-
quota soglia presa
1’050.5
m.s.m.


-
quota centrale (iniettore turbina)
791
m.s.m.


-
salto lordo
262
m


-
salto netto con Qd
251
m
-
portata di dimensionamento Qd
650
l/s


-
deflusso residuale minimo 
156
l/s (da ottobre a fine aprile)


-
deflusso residuale con dotazione dinamica
         300 
l/s (maggio, agosto e sett.)





         600 
l/s (giugno e luglio)


-
volume d'acqua derivata medio
12.2
mio m3


-
potenza media lorda
1’000
kW


-
potenza installata
1’380
kW


-
produzione media di energia
7.0
mio kWh


-
turbina Pelton plurigetto

· potenza nominale PT
1440
kW

· portata nominale QT
0.65
m3/s

· velocità di rotazione MT
1000
giri/minuto


-
Generatore

· tipo
sincrono

· potenza nominale PG
1.80
MVA/0.8

· velocità di rotazione nT
1’000
giri/minuto

· tensione
750
V


-
Trasformatore

· potenza PTr
1.8
MVA

· rapporto di trasformazione
16.8(0.5/0.75
kV

-
Condotta forzata

· diametro DN 
600
mm

· lunghezza
1065
m

· materiale
parte interrata: 
ghisa



parte esterna (75 m): 
acciaio


-
Canale di restituzione

· lunghezza
~ 10
m

· dimensioni
1.2  m x 1.4
m

· pendenza media
2
%

2.
Aspetti ambientali relativi all'applicazione della Legge federale sulla protezione delle acque

Trattandosi della richiesta per una nuova Concessione, il prelievo deve soddisfare le esigenze relative ai deflussi minimi contenute negli art. 31 a 35 LPAc.

2.1
Art. 31 - Deflusso residuale minimo

Ai sensi della Legge federale sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991 (LPAc), il prelievo da corsi d'acqua con deflusso permanente può essere autorizzato a condizione che venga garantito un deflusso residuale (deflusso minimo), definito in funzione della portata Q347 
(art. 31 cpv. 1) e da particolari condizioni ecologiche da verificare caso per caso (art. 31 cpv. 2).
La relazione tecnica, elaborata dallo studio IM Ingegneria Maggia SA, fornisce i dati idrologici necessari al calcolo del deflusso minimo previsto dall’art. 31 cpv. 1. Il deflusso residuale minimo di 156 l/s, derivante dalla portata Q347 pari a 220 l/s viene rispettato nel progetto. In particolare segnaliamo che il valore idrologico Q347 considerato è un valore cautelativo, proposto anche dal Servizio idrologico e geologico nazionale, che appare sovrastimato se si considerano le misure in loco a disposizione (preavviso IST, Istituto di scienze della terra della SUPSI).

La documentazione consegnata, oltre alla parte tecnica, contiene uno studio specialistico sugli effetti della captazione sull’ecosistema acquatico del torrente (Perizia idrobiologica, EcoControl SA, ottobre 2002). Il documento analizza e descrive in modo accurato e scientificamente corretto gli aspetti inerenti alla fauna ittica ed anfibia, ai loro habitat ed ai pregiudizi potenzialmente arrecabili dalla realizzazione dell’opera e dalla sua attività. Lo studio risponde alle richieste d’approfondimento, espresse nell’ambito della valutazione del progetto preliminare, e valuta le esigenze elencate al secondo capoverso dell’art. 31.

Già in fase preliminare è stato chiarito che sulla prevista tratta a deflusso residuale non sono presenti biotopi inventariati, né si pongono particolari esigenze legate al mantenimento della qualità delle acque. Gli approfondimenti richiesti dall’Ufficio caccia e pesca sono stati correttamente effettuati: in particolare la libera migrazione del pesce è impedita già in situazione naturale dalla morfologia dell’alveo, contraddistinta da una serie di pozze legate da cascate e schiene di roccia, in ogni caso invalicabili dalla fauna ittica.

Considerati i risultati della perizia, i servizi cantonali preposti ritengono che il deflusso minimo di 156 l/s adempie ad entrambi i capoversi dell’art. 31 LPAc.

2.2
Art. 33 - Aumento dei deflussi residuali minimi

L’autorità ha proceduto a valutare gli interessi a favore e contro il prelievo, sulla base di due scenari esposti dai promotori. In sintesi, tale valutazione può essere riassunta nei punti seguenti:

· interessi pubblici, economici ed energetici a favore del prelievo

Gli obiettivi di SvizzeraEnergia per il nuovo decennio sono indicati nella Costituzione federale, nella legge sull’energia e quella sul CO2 come pure negli obblighi svizzeri nell’ambito della convenzione internazionale sul clima. Essi stabiliscono:

· fra il 2000 e il 2010, il consumo di energia fossile e quello del CO2 deve essere ridotto del 10 %;

· il consumo di elettricità non deve aumentare oltre il 5%, la percentuale della produzione energia idraulica sul consumo finale non deve scendere nonostante l’apertura del mercato dell’elettricità;

· la percentuale delle rimanenti energie rinnovabili deve aumentare ulteriormente, e cioè di 0,5 terawattore (TWh) o di 1 punto percentuale sulla produzione di corrente e 3 TWh o di 3 punti percentuali sulla produzione di calore.

Il programma prevede quindi di mettere in atto tutte le misure necessarie per favorire l’utilizzazione di energia idrica, attraverso nuovi impianti e l’ammodernamento di quelli esistenti. Di fatto, un notevole sforzo promozionale è sostenuto nel settore delle piccole centrali. Il progetto del Comune di Cerentino rappresenta in quest’ottica un tangibile contributo alla politica energetica della Confederazione e del Cantone.

Anche i cantoni sono chiamati a dare il loro contributo a SvizzeraEneregia. Attraverso la legge cantonale sull’energia, il Cantone Ticino si è impegnato fra l’altro a promuovere lo sviluppo e l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia.

Il progetto merita quindi di essere sostenuto, ritenuto che i pregiudizi arrecati agli aspetti ambientali sono giudicati accettabili, tenuto conto delle esigenze dettate dalla LPAc e degli interessi a favore del prelievo che il progetto comporta (ponderazione degli interessi).

La produzione di 7 GWh/anno di energia da fonte rinnovabile rappresenta un apporto tangibile, anche se piccolo, alla riduzione della dipendenza da altre fonti più inquinanti. 

Infine l’investimento di 6.7 mio di Fr. (+IVA) costituisce un innegabile beneficio in un periodo di crisi economica, in una regione periferica e di valle particolarmente toccata sotto questo profilo.

· interessi contro il prelievo (art. 33 cpv. LPAc)

Dalla consultazione dei servizi cantonali interessati risulta che il progetto non comporta, in nessun settore, un pregiudizio tale da giustificare un rifiuto della Concessione. 

Il progetto propone altresì uno scenario comprendente un regime delle acque di dotazione dinamico, basato sulla curva dei deflussi minimi mensili, evitando così la monotonia di un regime costante. Il deflusso residuale minimo di 156 l/s è aumentato a 300 l/s nei mesi di maggio, agosto e settembre, e a 600 l/s nei mesi di giugno e luglio. La soluzione proposta ha il pregio di salvaguardare in particolare gli interessi generali di protezione ambientale evocati alla lettera b) e c) dell’art. 33. Infatti, assicurando in situazione idrologiche estreme un maggior deflusso residuale durante il periodo di vegetazione si tutela meglio la qualità dell’habitat utilizzato dalla comunità bentonica e dalla fauna ittica. Questa migliore situazione così facendo è garantita nei periodi di magra, normalmente invece per un anno idrologicamente medio i quantitativi d’acqua non captati (in particolare nel periodo primaverile) per l’impianto idroelettrico vanno ben oltre i deflussi residuali minimi di cui sopra.

Gli altri interessi legati alla conservazione di un bilancio equilibrato dell’acqua sotterranea (lettera d) e la preservazione dell’irrigazione agricola (lettera e) in questo caso specifico non giuocano un ruolo contro il prelievo o per una sua eventuale diminuzione.

Per quanto concerne la tutela degli interessi generali legati alla salvaguardia del paesaggio (lettera a), il Gruppo di lavoro ha richiesto la verifica di ulteriori varianti in cui l’opera di presa venga spostata e dissimulata maggiormente in modo da renderla meno visibile dal ponte romanico, luogo di passaggio di sentieri escursionistici attraverso la valle. Dai risultati delle ulteriori valutazioni e da una ponderazione dei vari interessi si ritiene che l’ubicazione proposta implichi un impatto sul paesaggio sopportabile. Lo spostamento della presa avrebbe inoltre provocato delle complicazioni tecniche quasi insormontabili.

· opposizione FTAP (Federazione ticinese per l’acquicoltura e la pesca)

In data 4 dicembre 2002 la Federazione ticinese per l’acquicoltura e la pesca (FTAP) ha inoltrato opposizione alla domanda di Concessione in oggetto. La stessa è stata ritirata in data 8 maggio u.s., dopo la presentazione di uno studio specifico, che ha verificato l’incidenza del prelievo di acqua sull’ecosistema acquatico in generale.

In particolare la FTAP rileva:

“…abbiamo quindi constatato che gli effetti all’ecosistema acquatico indotti dal prelievo di acqua sono, per il tratto interessato dalla Rovana di Bosco Gurin, contenuti e soprattutto sopportabili.

Abbiamo inoltre potuto apprezzare l’impegno dei promotori di voler applicare un regime di deflusso residuale dinamico, cercando di avvicinarsi il più possibile a condizioni prossime a quelle naturali. Si tratta di un significativo aspetto positivo di questo progetto… 

3.
Ponderazione degli interessi e proposta del Consiglio di Stato


Il Consiglio di Stato

sentiti gli uffici interessati, lo speciale gruppo di lavoro sui deflussi minimi e la Confederazione (ai sensi dell’art. 35 LPAc);


valutato il progetto per la realizzazione di una piccola centrale idroelettrica nel comune di Cerentino;


considerato che l'opposizione inoltrata dalla Federazione ticinese per l'acquicoltura e la pesca (FTAP) è stata ritirata con lettera dell’8 maggio 2003;


considerato che il progetto rispetta pienamente la legislazione in materia di protezione delle acque e non lede in maniera preponderante interessi specifici alla protezione dell’ambiente;


ritenuto che il progetto non entra nella strategia dell’AET;


soppesati gli interessi a favore e contro il prelievo;


considerati gli intendimenti di politica energetica del Cantone e della Confederazione,

ritiene che il progetto debba essere realizzato in quanto:
rappresenta per la regione un investimento di 7.2 milioni di franchi, con indubbi vantaggi derivanti dall'indotto in un momento particolarmente difficile;

l'intervento si inserisce negli obiettivi energetici della Confederazione, in particolare per quanto concerne la promozione delle piccole centrali idroelettriche;

il progetto rispetta tutte le esigenze minime poste dalla LPAc in materia e quindi non lede interessi specifici relativi alla protezione dell’ambiente.

4.
Conseguenze finanziarie per il Cantone

L'approvazione del Decreto che vi sottoponiamo avrà quale beneficio per il Cantone un introito di fr. 80’000.-, quale tassa unica di concessione. 

In base alla modifica del 13 dicembre 1996 della Legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche i piccoli impianti idroelettrici fino ad una potenza lorda di 1 MW, sono esenti dal pagamento del canone annuo. Il Cantone non percepirà dunque alcun introito annuo di canone.

Sentito il preavviso dei servizi cantonali e federali competenti, considerando che l'AET per i motivi citati ha confermato la propria politica nei confronti di questi piccoli impianti, il Consiglio di Stato, con questo Messaggio, vi propone il rilascio della Concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana di Bosco alla costituenda CEL Cerentino SA, per la durata di 40 anni.

II.
CONCESSIONE DI UN PRESTITO LIM CANTONALE ALLA Costituenda CEL cerentino SA PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA IDROELETTRICA

1.
Presentazione del progetto

Nella parte precedente del presente messaggio, concernente il rilascio della concessione per l'utilizzazione delle acque della Rovana di Bosco, sono state presentate in modo esauriente le caratteristiche tecniche del progetto e le sue implicazioni a livello di politica cantonale e nazionale in materia di energia.

2.
Preventivi, piano di finanziamento, previsioni di gestione

2.1
Preventivo globale di investimento

Il preventivo generale, aggiornato al mese di ottobre 2002, per la realizzazione di una centrale per la produzione di energia elettrica, si presenta nei termini seguenti (IVA esclusa):

1. Spese di progettazione e D. L.
fr.
1’020'000.--

2. Spese di costruzione
fr.
3'650'000.--

3. Spese per le parti meccaniche
fr.
790'000.--

4. Spese per le parti elettromeccaniche
fr.
920'000.--

5. Spese secondarie e transitorie
fr.
320'000.--


-----------------------------

Totale investimento (IVA esclusa)
fr.
6'700'000.--

./. Spese non computabili (spese bancarie)
fr.
140'000.--


------------------------------

Totale spesa computabile LIM
fr.
6'560'000.--


==================

2.2
Piano di finanziamento

Il piano di finanziamento proposto con il presente messaggio è il seguente:

- mezzi propri
fr.
200'000.--
(  3.0%)

- prestito bancario
fr.
3’820'000.--
(57.0%)

- prestito AET
fr.
670'000.--
(10.0%)

- prestito LIM TI   (10.2% di fr. 6'560'000.--)
fr.
670'000.--
(10.0%)

- prestito LIM CH (forfait)
fr.
1’340'000.--
(20.0%)



-------------------------------------------

Totale investimento
fr.
6'700'000.--
(100%)



=========================

La Società Anonima CEL Cerentino, con sede a Cerentino, non è ancora stata costituita ma lo sarà quanto prima ed immediatamente iscritta nel Registro del commercio.

Il capitale azionario (mezzi propri) della Società, che ammonterà a fr. 200'000.-, è suddiviso in 200 azioni nominative da fr. 1'000.- cadauna, distribuite nelle seguenti proporzioni:

Comune di Cerentino
fr.
102'000.--
(  51.0%)

Patriziato di Cerentino
fr.
58'000.--
(  29.0%)

Senco Holding SA, Locarno
fr.
40'000.--
(  20.0%) 

Con lettera del 2 aprile l'Azienda Elettrica Ticinese (AET) ha confermato il prestito di fr. 670'000, senza interessi e da rimborsare in 20 annualità.

2.3
Previsioni di gestione

Le previsioni di gestione si basano su costi di produzione di 11.1 cts/kWh (produzione annua: 7,0 milioni di kWh; costi annui di fr. 765'000.-) e su un prezzo di vendita minimo. consigliato di 15 cts/kWh, ridotto secondo la clausola del guadagno sproporzionato a 12.2 cts/kWh.

Le raccomandazioni emanate dall'Ufficio federale dell'energia concernenti la retribuzione dell'elettricità fornita dai produttori indipendenti e gli strumenti di esecuzione per la realizzazione delle condizioni di raccordo entrate in vigore il 1o gennaio 2000, sono state nel frattempo prorogate di altri 5 anni, ossia fino al 30 giugno 2008 (cfr. comunicato stampa dell’Ufficio federale dell’energia dell’8 gennaio 2003). I punti principali contenuti nelle raccomandazioni sono i seguenti.

· Per la rimunerazione dell'elettricità fornita da impianti che operano con energie rinnovabili, la cui potenza lorda non supera 1 MW, si raccomanda di applicare un prezzo medio annuo pari ad almeno 15 cts/kWh. Tale valore si basa su una statistica recente in materia di costi di produzione di nuovi impianti nazionali di produzione. Inoltre per gli impianti entrati in servizio tra il 1992 e il 1999 si raccomanda di continuare ad applicare un prezzo medio annuo di 16 cts/kWh (a tutela degli investimenti effettuati).

· Nel caso in cui vi sia una manifesta sproporzione tra il prezzo di ripresa e i costi di produzione il Consiglio federale raccomanda all'autorità cantonale competente di applicare la nuova procedura per definire una riduzione adeguata della rimunerazione. In essa, oltre a chiarire le modalità di presentazione all'autorità cantonale dei dati necessari per il calcolo dei costi di produzione in un'autodichiarazione, si assicura una retribuzione minima pari al costo di produzione del kWh maggiorato del 10% nel caso in cui i suddetti costi di produzione risultino essere inferiori al 90% del prezzo annuo di ripresa.

Sulla base di queste nuove raccomandazioni, le previsioni di gestione sono state rivedute considerando un prezzo di vendita minimo assicurato (costo di produzione del kWh maggiorato del 10%) e si presentano riassuntivamente nei termini seguenti:

1. Costi dell'impianto (IVA esclusa)
fr.
6'700'000.--

2. Costi annui
fr.
765'000.--

3. Produzione di energia
kWh
7.0 milioni

4. Costo per kWh prodotto (anno medio)
cts/kWh
11.1

5. Ricavo medio annuo (con 12.2 cts/kWh)
fr.
854'000.--

6. Utile d'esercizio annuo medio
fr.
89'000.--

Con queste premesse non dovrebbero esserci particolari problemi per la gestione dell'impianto anche con una produzione annua ridotta nel caso di un anno particolarmente secco dal punto di vista idrologico.

Le raccomandazioni della Confederazione stabiliscono inoltre condizioni di remunerazione minime che continueranno ad essere garantite, a tutela degli investimenti effettuati, per tutte le centrali che sono state messe in esercizio entro il 2008.

3.
Proposta di aiuto LIM cantonale

La base legale per la concessione dell'aiuto proposto nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle Regioni di montagna e nei loro Programmi pluriennali di realizzazione. Il progetto in questione è previsto nell'elenco dei progetti e dei programmi d'infrastruttura di sviluppo del Programma pluriennale della Regione Locarnese e Vallemaggia. In data 6 febbraio 2003 il Consiglio direttivo della Regione, che ritiene il progetto interessante sia dal punto di vista economico che ambientale, ha formulato il proprio preavviso positivo per la concessione degli aiuti LIM federali e cantonali. Sono così riunite tutte le premesse formali e sostanziali perché il progetto possa beneficiare degli aiuti LIM. 

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro, intende assegnare alla costituenda CEL Cerentino SA, per il progetto in questione un prestito LIM federale di fr. 1'340'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 20 annualità. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (Segretariato di Stato dell'economia, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dal prestito LIM cantonale proposto con il presente messaggio e dal prestito dell'AET.

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla costituenda CEL Cerentino SA, per il progetto in esame, un prestito massimo di fr. 670'000.-, pari al 10,2% della spesa computabile preventivata di fr. 6'560'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 20 annualità.

3.1
Condizioni

Le condizioni per il versamento del prestito saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro. In particolare sarà stipulato un apposito contratto di mutuo di diritto pubblico tra la Sezione del promovimento economico e del lavoro e la costituenda CEL Cerentino SA.

Conformemente alla prassi, la costituenda CEL Cerentino SA non potrà distribuire dividendi fino al rimborso completo dei prestiti LIM cantonale e federale.

4.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

La proposta di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2000-2003.

Essa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

- spese di investimento:

	
	 PF,
	cifra 713   Politica regionale: LIM  Prestiti      fr.     670'000.-


- spese correnti annue: nessuna;

- modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

III.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare i due annessi disegni di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente il rilascio alla costituenda CEL Cerentino SA, Cerentino, della concessione per l'utilizzazione delle acque del torrente Rovana

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 27 maggio 2003 n. 5396 del Consiglio di Stato;

-
richiamate la legge cantonale sull'utilizzazione delle acque del 7 ottobre 2002 (LUA), la legge federale sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991 (LPAc) e la legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916 (LUFI),

d e c r e t a :

Articolo 1

Alla costituenda Società Centrali Elettriche (CEL) Cerentino SA, Cerentino, é data la Concessione di utilizzare le acque del fiume Rovana di Bosco derivate sul territorio del Comune di Cerentino da quota 1'050.50 m.s.m. a quota 788.50 m.s.m..

Articolo 2
1La forza lorda calcolata in base alla portata media utilizzabile nell'impianto ed alla caduta lorda viene stabilita come segue:

portata media 
Qm
=
389
l/s

caduta lorda 
H
=
262
m

potenza lorda media
9.81 x Qm x H/1000
= 
1'000
kW 

2Questa potenza lorda media fa stato per il computo della tassa di concessione.

Articolo 3 

1Il rilascio della concessione é vincolato al pagamento di una tassa unica di concessione di fr. 80’000.- (1’000 kW x 80.- fr./ kW), da versare entro un mese dall'entrata in vigore del presente decreto.

2Conformemente ai disposti della legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916, l'impianto é esente dal pagamento annuo del canone d'acqua. Sono riservate future modifiche legislative in merito.

Articolo 4 

1Sono riservati i diritti dei terzi conformemente all'art. 45 LUFI e all'art. 7 della LUA. Il concessionario é responsabile per ogni danno derivante a terzi dall'impianto o da lavori di ampliamento, di manutenzione e di esercizio.

2Al concessionario é conferito il diritto di espropriazione per l'eventuale costruzione di opere per il trasporto di energia, riservate le disposizioni della legislazione federale sugli impianti elettrici.

Articolo 5
1La concessione é accordata per un periodo di 40 anni.

2La concessione avrà inizio con la messa in esercizio della centrale di Cerentino, ma al più tardi il 1. gennaio 2006.

3Il Cantone avrà il diritto di riscattare l'intero impianto nei termini previsti dalla LUA (art. 17) e dalla legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche (LUFI art. 63), con preavviso di 5 anni, alle seguenti condizioni:

a)
per le opere di presa, di adduzione e di scarico dell'acqua, costruite su terreno pubblico o privato, la turbina con il fabbricato in cui si trova, come pure il terreno che serve all'esercizio dell'impianto, il prezzo di riscatto è pari al costo dell'impianto meno un ammortamento annuo di 2.5%, a partire dalla messa in esercizio. Per le aggiunte, gli ampliamenti o i rinnovamenti eseguiti dopo il 1. gennaio 2020, il prezzo di riscatto sarà pari al costo dell'impianto meno un ammortamento annuo del 2.5% a partire dall'anno della loro messa in esercizio;

b)
per le opere destinate alla produzione, al trasporto e alla distribuzione di energia é corrisposta, come prezzo di riscatto, un'equa indennità, in nessun caso superiore al valore reale. La tassa di concessione é retrocessa proporzionalmente in ragione di 1/40 per ogni anno non decorso.

Articolo 6

1Alla scadenza della concessione è dato il diritto di riversione conformemente all’articolo 18 della LUA e pertanto il Cantone può:

a)
avocare a sé senza compenso le opere di presa, di adduzione e di scarico d'acqua costruite su terreno pubblico o privato, i motori idraulici con i fabbricati in cui si trovano, come pure il terreno che serve all'esercizio dell'impianto;

b)
rilevare le installazioni per la produzione e la trasmissione dell'energia elettrica, compresi gli edifici pagando un'equa indennità.

2Il concessionario ha l'obbligo di mantenere in uno stato idoneo all'esercizio le opere e le installazioni soggette al diritto di riversione.

Articolo 7
1Il concessionario deve fornire al Consiglio di Stato, entro 2 anni dall'entrata in vigore del presente decreto, indicazioni precise e documentate sulle spese che possono influenzare l'indennità in caso di riversione.

2Non sono comprese in tali spese la tassa di concessione, le imposte cantonali e comunali. La notifica delle spese relative a ulteriori ampliamenti e rinnovi deve avvenire entro 2 anni dal collaudo degli stessi.

3Le spese non giustificate entro detto termine non vengono considerate per il prezzo di riscatto.

Articolo 8

1Il concessionario si impegna a rispettare senza indennizzo le prescrizioni delle Autorità federali e cantonali in materia di economia forestale, di fauna ittica e di tutela delle componenti naturali e del paesaggio e ad assicurare in particolare un deflusso minimo, dalla presa al punto di restituzione, di 156 l/s durante tutto l’anno.

Il deflusso minimo dovrà inoltre essere incrementato ai valori seguenti:

-
300 l/s nei mesi di maggio, agosto e settembre

-
600 l/s nei mesi di giugno e luglio 

2L’installazione delle necessarie apparecchiature di misurazione, di regolazione e di controllo è a carico del concessionario. Lo stesso è tenuto a trasmettere periodicamente all’ufficio dell’energia del DFE i dati relativi alle portate affluenti alla presa, al volume di acqua turbinata e alla dotazione rilasciata.

Articolo 9
1Il Gran Consiglio può dichiarare decaduta la concessione in applicazione degli art. 65 e 69 LUFI.

2Se la concessione si estingue per espressa rinuncia, per decadenza o per scadenza del termine di concessione senza che il Cantone faccia valere il diritto di riversione, sono applicabili gli art. 66 e 69 LUFI.

Articolo 10
1Quale misura di protezione dell'habitat acquatico e della fauna ittica il concessionario si impegna a garantire che gli aumenti repentini di portata nella tratta a deflusso minimo vengano limitati ai casi di emergenza, mentre negli altri casi si proceda a modifiche progressive della portata.

2In caso di operazioni che possono avere implicazioni negative per la fauna ittica dovrà essere avvisato tempestivamente l’Ufficio della caccia e della pesca.
Articolo 11

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi. Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.

Articolo 12

Contro il disposto dell'art. 1 del presente Decreto è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale.

Articolo 13

Il presente decreto viene intimato alla Società centrali elettriche (CEL) Cerentino SA, Cerentino. 

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un prestito LIM cantonale alla costituenda CEL Cerentino SA, Cerentino, per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica.

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 27 maggio 2003 n. 5396 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È approvato il progetto della costituenda CEL Cerentino SA, Cerentino, relativo alla costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica, per una spesa complessiva preventivata di fr. 6'700.000.-- (IVA esclusa), di cui fr. 6'560'000.-- computabili ai sensi della LIM cantonale.

Articolo 2
Alla costituenda Cerentino SA è concesso un prestito, senza interessi e da ammortizzare in 20 annualità, di fr. 670'000.-- (seicentosettantamila), pari al 10.5% della spesa computabile preventivata di fr. 6'560'000.--, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3
Il prestito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

Articolo 4
1Le modalità di versamento del prestito sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2Il prestito è versato dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sul prestito concesso.

Articolo 5
Il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Portata media d'acqua misurata giornalmente per un periodo di almeno 347 giorni all'anno.
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